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FI, oggi Gp di Germania 
Mansell in pole position 
Alboreto in terza fila 
ma la Ferrari resta malata 
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L imputato Barnard 
si autoassolve 
ti britannico Mansell occuperà la pole position sul-

i la griglia di partenza del gran premio di Germania 
che si correrà oggi sul circuito di Hockenheim. La 
pioggia che si è abbattuta sulla regione nel primo 
pomeriggio ha infatti impedito che I piloti rìuscis-

• aero a migliorare I tempi realizzati venerdì. In pri
ma Illa con Mansell sarà Senna, in seconda Prost e 
Plquet, in terza Alboreto e Boutsen. 

- DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T M QUAONELI 

•WÈ HOCKENHEIM. È stalo 
dunque II cedimento di un 
braccetto della sospensione 
anteriore sinistra a provocare 
venerdì pomeriggio II pauroso 
fuori piata di Gerhard Berger. 
L'ha ammesso, seppure a 
mena bocca e Ira mille >se> e 
•ma», lo stesso direttore spor
tivo ferrartela Marco Piccinini 
nel «orto della conferenza 
stampa tenuta Ieri mattina alla 
quale hanno partecipato an
che John Barnard e I due pilo
ti del Cavallino, 

Questa sol (erta ammissione 
non la che confermare la con
ditone d) estrema Iragllltà 
dille sospensioni delle mono
posto modenesi progettate e 
latte costruire - è bene ricor
darlo ancora una volta -diret
tamente da John Bernard In 
Inghilterra. 

E 11 tecnico arrivato fresco 
fresco da Cullford s'è guarda
to bene dal dilungarsi su que
sto argomento di notevole Im
portanza, limitandosi Invece, 
per tutta la conferenza stam
pa, a risposte diplomatiche e 
dllenslvistlche che gettano 
una luce ancora più contrad
dittoria sul discusso personag
gio. 

Non si può Infatti non giudi
care sconcertante l'alleggia-
mento del responsabile tecni
co della Ferrari che alla do
manda -perchè la macchina 
ha del problemi?» risponde 
con sorprendente disinvoltu
ra: «Chiedetelo al piloti...». 

L'incontro di Ieri mattina 
col giornalisti è andalo avanti 
su questo motivo conduttore, 
Ira un «no commenta, un sor
riso, una battuta, Troppo poco 

per chi si attendeva qualche 
utile chiarimento o convin
centi spiegazioni sulle attuali 
condizioni della Ferrari e sulle 
possibilità di miglioramento 
che le vetture potranno avere 
da qui alla (Ine del mondiale. 

Ecco comunque alcuni pas
saggi della deludente confe
renza stampa. 

Barnard, può fare un bilan
cio del suol primi otto mesi di 
lavoro per In Ferrari? 

«È difficile rispondere. CI 
vorrebbe troppo tempo 

CI sari una nuova vettura 
prima della line della stagio
ne? 

•No, lavoreremo su quella 
attuale che potrà migliorare 
grazie alle modifiche che stia
mo mettendo In atto. Comun
que se avessi potuto lavorare 
subito su una macchina pro
gettata interamente da me tut
to sarebbe andato meglio». 

Può spiegare le sue assenze 
dalle prove del venerdì in que
sti ultimi Gran Fremi? 

•E giunto il momento di 
concentrarmi in partlcolar 
modo sul progetti per la vettu
ra dell'anno prossimo. Forse 
salterò anche alcune gare per 
dedicarmi di più al mio lavoro 
In Inghilterra». 

Neil'W la Ferrari avri un 

motore turbo o «aspirato»? 
•Stiamo valutando attenta

mente le due possibilità. Pre
sto prenderemo una decisio
ne» 

Come giudica i suol rappor
ti coi giornalisti Italiani? 

•Ho preoccupazioni che ri
guardano l'ambito tecnico. Se 
dovessi occuparmi di tutto 
quello che si scrive su di me, 
sarei già finito In manicomio». 

Un John Barnard dunque 
sempre più evasivo, che tenta 
di porre Ira sé e 1 critici un'in
valicabile barriera, che pren
de le distanze dalla vettura 
1987 che non sente e non 
vuol considerare una sua 
creatura. Il progettista, visti gli 
scarsi risultati, punta di gio
carsi tutte le carte su quella 
della prossima stagione. Un 
disimpegno quanto mai inop
portuno dal momento che le 
«rosse di Maranello» nel mon
diale In corso stanno perden
do gara dopo gara terreno sul 
plano della competitività e 
della credibilità. 

•Barnard - lamentava Ieri 
uno sparuto gruppo di tifosi 
del Cavallino presenti ad Ho
ckenheim - è stato pagato sei 
miliardi per riportare ai vertici 
le vetture fin da questa stagio
ne. Ora non può defilarsi co
si». 

SiMOD 
S.p.A. 

INDUSTRIA CALZATURE 

Nigel Mansell 

GLI ALTRI 
Warwick (Arrows) 

r46"525 
Cheeyer (Arrows) 

Ghinzanl (Llaler) 
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Nakajima (Lotus) 
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Nannini (Minardi) 
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Campos (Minardi) 
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Dannar(Zakspeed) 
V5T448 

Streifirrvrrel) 
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CapellIfMarch) 

Caffi (Osella) 
2'07"753 

E Senna sogna la pioggia 
DAL NOSTRO INVIATO 

• • HOCKENHEIM. Pioggia 
battente sul Gran Premio di 
Germania. È arrivata verso le 
12 di ieri, fittissima, rendendo 
praticamente inutile l'ultima 
sessione di prove che doveva 
dare il volto definitivo alla gri
glia di partenza. 

I 26 concorrenti hanno ef
fettuato pochissimi girl con I 
pneumatici scolpiti. I tempi 
fatti registrare sotto il diluvio 
sono risultati ovviamente mol
to elevati. Anche in queste 
condizioni Nigel Mansell ha 

avuto modo dì mettere in mo
stra la sua attuale superiorità 
facendo registrare il miglior 
tempo in 2'00"832. 

La griglia di partenza del 
Gran Premio di Germania vie
ne quindi definita dal respon
so delle prove cronometrate 
di venerdì (solo Caffi ha mi
gliorato il suo tempo) che ve
dono in pole-position Nigel 
Mansell (è la sesta di quest'an
no per il pilota britannico). Al 
suo fianco ci sarà Senna, in 
seconda fila Prost e Piquet: in 

terza Alboreto e Boutsen. Ber
ger è in quinta fila col decimo 
tempo. 

Per concludere una notizia 
tra il giallo e il comico. Nel
l'incidente di venerdì Berger 
ha perso l'alettone della sua 
Ferrari. Pare se lo sia portato 
via uno spettatore come sou
venir. La Ferrari ha latto fare 
diversi annunci tramite gli au
toparlanti del circuito: chi ri
porterà il prezioso alettone ne 
riceverà In cambio uno di vec
chio tipo e potrà trascorrere 
un'intera giornata al box del 
Cavallino. • W.G. 

Tour. Vince la crono, conquista la maglia gialla ed oggi a Parigi centrerà la doppia 
impresa di vincere Giro e Tour impresa riuscita a Coppi, Anquetil, Merckx e Hinault 

de Triomphe attende Roche 
Claasl'lcandosl al secondo posto nella cronometro 
di Dlgione, l'Irlandese Stephen Roche ha riconqui
stato la maglia gialla del Tour di France, La crono
metro di ieri ha visto il successo del francese Jean 
Francois Bernard che ha preceduto di l'44" Ro
che, Lo spagnolo Delgado si è classificato settimo 
a 2'45" ed è ora secondo in classifica a 40" dall'Ir
landese, Oggi la conclusione a Parigi. 

• P DIQIQNE, L'Irlandese Ro
che ha vinto II duella con lo 
spagnolo Delgado, ha vinto 
(salvo grossi Imprevisti) Il set-
lantaquattresimo Tour de 
France ohe terminerà oggi 
nello Menarlo parigino del 
Campi Elisi, Un trionfa con
quistato In extremis, una dura 
battaglia terminata Ieri con la 
cronometro di Dlgione dove 
Roche, secondo classificato 
dietro a Bernard, ha staccata 
di I' 01" Il suo principale av
venirlo, Un successo che do
vrebbe permettere all'Irlande
se di realliiare l'accoppiata 
Biro-Tour, d'Impossessarsi 
nello «esso anno della maglia 
rosa e della maglia gialla, di 
entrare quindi nella leggenda 
del ciclismo al pari di Coppi, 

Anquetil, Merckx e Hinault. 
Qui non è II caso di lare para
goni col passato, ma se è vero 
che In un momento In cui lo 
sport della bicicletta manca di 
grandi nomi e di grandi stelle, 
i altrettanto vero che Roche 
ha dimostrato coraggio e po
tenza, regolarità e tenuta. Ve
ro che ha pedalato con Inutili-
genia e che non si è spaventa
to quando la situazione era 
dlllicile, quando sembrava 
dovesse soccombere agli at
tacchi del rivali In montagna, 
quando ha avuto bisogno del
la bómbola d'ossigeno per ri
prendersi da un collasso. 

Dunque, Stefano Roche su
gli scudi con la maglia dell'Ita
liana Carrara, squadra che 
probabilmente lascerà a line 

stagione per I noti dissidi con 
Vlsentlnl. Tornando a Ieri, si 
sa che a scandire II trionfo di 
Roche 6 stato l'inesorabile tic
tac delle lancette. SI é impo
sto Jean Francois Bernard, 
pupillo di Hinault ed elemen
to di sicuro avvenire, ma l'at
tenzione era concentrata sul-
l'appassionante lotta fra Ro
che e Delgado; lotta che (In 
dall'Inizio ha registrato la su
periorità dell'Irlandese. Più 
composto, più lineare nell'a
zione di Delgado, l'uomo di 
Dublino era In vantaggio di 5" 
al terzo chilometro, di 15" al
l'ottavo, di 26" al tredicesimo, 
Il punto in cui la maglia gialla 
era già sulle sue spalle. Poi il 
margine di Roche e via via au
mentalo per toccare la punta 
massima di 1' 09" al venticin
quesimo chilometro e per 
scendere di poco () ' 01") alla 
conclusione della corsa. 

Roche è ora al comando 
della classifica con uno spazio 
di 40" e oggi da Creteil a Pari
gi controllerà ogni mossa di 
Delgado. L'ultima tappa non 
dovrebbe registrare colpi di 
scena. A parere di tutti il Tour 
è finito ieri. 

Ciclismo. Gp di Lardano 
Amadori, una volata 
verso i Mondiali 
in maglia azzurra 

Roche ha riconquistato la maglia gialla 

Arrivo e classifica 
Ordine d'arrivo della tappa a cronometro di 38 km: 1) Bernard 
(Francia) 48'I7"; 2) Roche (Francia) a 1 '44"; 3) Leiaretta (Spa
gna) a 2'28". 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Roche (Irlanda) 110 ore 29'59"; 2) Delgado (Spagna) a 

40"; 3) Bernard (Francia) a 213". 

• a LARGANO (Pistoia). 
Quando c'è aria di mondiali 
Marino Amadori ritrova con
dizione fisica e concentrazio
ne e vince. Era successo lo 
scorso anno nella Coppa Ago
stani, prova di selezione per i 
mondiali, è successo ieri nel 
Gran Premio Industria e arti
gianato di Lardano, seconda 
prova di indicazione per il et 
Martini, che Amadori ha vinto 
battendo in volata un gruppo 
agguerrito di giovani ansiosi 
di mettersi in luce sotto gli oc
chi attenti'del commissario 
tecnico. Professionista da die
ci anni, Amadori è stato con
vocato otto volte nella rappre
sentativa azzurra. Dopo li suc
cesso di ieri spera, ha detto, 
che ci sia una nona volta. 
Amadori ha vinto grazie alla 
sue doti atletiche,e anche al

l'esperienza. Infatti, quando 
all'inizio del secondo giro pic
colo, Amadio, Bona e Fon-
driest hanno accelerato, Ama
dori è rimasto con Bugno e 
Giovannetti nelle prime posi
zioni del gruppo per control
lare che il distacco dei fuggiti
vi non aumentasse. In vista 
dell'ultimo chilometro 11 corri
dore romagnolo è partito per 
neutralizzare il tentativo di fu
ga, ha ripreso il quartetto di 
testa ed ha vinto la corsa con 
una volata lunga e in progres
sione alla quale nessuno ha 
saputo resistere. 

Francesco Moser, che tor
nava alle corse su strada dopo 
un mese di assenza, è arrivato 
a due minuti di ritardo dal vin
citore, con il gruppo. Si è det
to, comunque, soddisfatto 
della sua prova, resa partico
larmente difficile dal caldo. 

Maradona 
vuol giocare 
all'Avana 
davanti a Fide! 

Diego Armando Maradona (nella foto) premuto al Mina 
come miglior atleta latino-americano dt.11 anno al mo 
mento della consegna del trofeo (riproduci me una figura 
di calciatore in fine cristallo di Boemia) ha lanciato la 
proposta di un incontro di calcio tra grandi stelle del 
pallone da svolgersi in uno stadio cubano. Tra I nomi 
proposti dall'asso argentino quelli di Zlco, Socrates, Junior 
e Valdano. Alla manifestazione erano presenti molti diri
genti dello sport cubano, il due volte campione olimpico 
nel mezzofondo veloce Alberto Juantorena ed il direttore 
generale dell'agenzia di notizie cubana Prela, Pedro Mar-
golles, che ha consegnato il premio al •capitano della 
nazionale argentina vincitrice in Messico nel 1986». 

In Brasile 
epurati I senatori 
Fuori anche 
Careca e Dunga 

Rinnovamento nella nazio
nale brasiliana di calcio do
po la deludente prestazine 
tornita in occasione della 
recente Coppa America, 
Esclusi giocatori del calibro 
di Carlos, Joslmar, Muller e 
quelli trasferitisi in Italia co

me Careca e Dunga, le novità sono rappresentate dall'Inse
rimento di Mazinho e Plita. Il nuovo volto della «selecao» è 
stato proposto alla stampa dal tecnico Carlos Alberto Sil
va, non senza polemiche. Ecco la lista dei convocati: Por
tieri: Ze Carlos (Ramengo). Regia (Vasco da Gama) e 
Taffarel (Intemacional de Porto Alegre). Difensori: Jorgiho 
(Flamengo), Rlcardo (Guarani), Ricardo (Fluminense), 
Geraldao (Cruzeiro di Belo Horizonte), Nelslnho (San Pao
lo) e Mazinho (Vasco da Gama). Centrocampisti: Edu 
(Portuguesa), Douglas (Cruzeiro), Pila (San Paolo) e Rai 
(Botafogo di Rlberao Preto). Attaccanti: Romari (Vasco da 
Gama), Mlrandinha (Palmeiras), Evair (Guarani), Valdo 
(Gremlo di Porto Alegre) e Joao Paulo (Guarani). 

Il Bari 
soffia 
MaieUaro 
alla Roma 

Il Bari dopo aver preso Per-
rane dal Campobasso, bru
ciando sul Ilio di lana la Ro
ma, che gli aveva messo gli 
occhi addosso e che offriva 
come contropartita un par-
co giocatori (Baroni, DI 

•^ •^ •^"^" • •^ • • • " •^ Carlo oltre ai soldi) di otti
mo livello, ha prelevato dal Taranto il giovane centrocam
pista MaieUaro. Il giocatore e costato al Bari due miliardi 
più la cessione del terzino fluidificante Gridelli ed II cen
trocampista Roseli!. 

Alili E u m M i La giovane faentina Annali-
_ r a V * ^ »a Wsiro ha stabilito, col 
giovanili tempo dì 2'34"56, due nin
nilo rM-nrri vi primati Italiani sulla di-
oue retimi sllI1M M m mm ran, 
italiani L'impresa è avvenuta nel 

cono dei Campionati euro-
• " • " • ^ • ^ • « • • • • • " • s pei junlores di nuoto, In 
svolgimento nella piscina del Foro Italico in Roma. I re
cord» precedenti appartenevano a Rossella Pescatori (ca
tegoria junlores con 2'34"84) ed alla stessa Nisiro (catego
ria ragazze 2'34"30). 

Barletta. Dalla gto!a per lepromoaio-
»M«ÌI ™ animare di non poter. 
tlfOSI assistere alle prime gare in-
In D iana teme oe"* propria squadra. 
ni anucM Questi gli stati d'animo che 
per IO Stadio hanno spinto i sostenitori 

della Barletta, caldo neo-mmmmmm^^^^^^~ promossa in serie B, aduna 
risentita protesta contro la sospensione in atto del lavori di 
agibilità ed ampliamento dello stadio «perché non confor
mi ai requisiti richiesti dalla Federcalcio». 

FRANCESCO PANOALLO 

SPORT IN TV 
Ore 17.45 da Bormio: pallacanestro. Cronaca della 

partita Canada-Italia valida per il campionato del mondo 
juniores. Ore 23: La domenica sportiva. 

!, Ore 13.25: Tg2 Lo Sport. Ore 14.15: Tg2 Diretta Sport 
in eurovisione da Hockenheim GP di Germania di FI. Da 
Savona cronaca della partita di pallanuoto Italia-Australia, 
Ore 20: Tg2 Domenica Sprint. Ore 0,05: da Losanna I M I 
spada maschile dei campionati mondiali di scherma. 

•Ulne. Ore 15.45: Tg3 Diretta sportiva', in eurovisione da Parigi 
ultima tappa del Tour de France, Créteil-Parigi. In eurovisio
ne da Losanna campionati del mondo di scherma. Da Roma 
alcune Issi dei campionati europei giovanili di nuoto. 

Itallauno. Ore 11: Sport Spettacolo. Ore 13: Grand Prix. 
Trac. Ore 14: da Hockenheim GP di Germania di FI. Ore 19.50 

Tmc Sport. 

Cassius 
Clay 
fa il 
pasticciere 

• i TAMPA. Ecco Cassius Clay nelle vesti Insolite di pasticcie
re. Presenta nella città della Florida del biscotti al cioccolato 
che, visto II famoso «padrino», non si potevano che chiamare 
Champ (campione). Le confezioni dei dolcetti saranno In ven
dita negli Stati Uniti dalle prossime settimane: Clay sorride 
felice con II suo faccione gioviale e nulla lascia pensare dalla 
rasserenante Immagine che sia gravemente malato di morbo di 
Parkinson. A tal punto che nelle scorse settimane un neurochi
rurgo lo voleva sottoporre ad un intervento al cervello. 

— — — ^ — Boxe. Sconcertante epilogo dell'europeo dei pesi piuma 

Il clan dì Limatola spara a zero: 
«Tutto deciso per for vincere Nati» 
L'Inaspettata conclusione dello splendido match 
europeo dei piuma dì venerdì notte tra il campione 
Nati e lo sfidante Limato (squalìfica dello sfidante 
perché colpiva dopo il termine della settima ripre
sa) ha suscitato non poche polemiche. «Si sapeva 
che doveva finire così» afferma Cotena maestro dì 
Limatola. «Purtroppo una conclusione ineccepibi
le» replica Branchini procuratore dì Nati 

GIORGIO BOTTARO 
aaa SILVI MARINA. Il replay è 
comparso sullo schermo tele
visivo davanti ai giornalisti, 
sotto il ring, almeno una deci
na di volte; Limatola colpisce 
nettamente Nati, atterrandolo 
violentemente, dopo il suono 
del gong; ma anche il campio
ne spara un palo di pugni sep
pure nel vuoto, La decisione 
dell'arbitro milanese Loew è 
giusta, oppure è stata troppo 
affrettala? «Ho applicato II re
golamento alla lettera» affer

ma tranquillo egli stesso qual
che minuto dopo il match. 
Protetto da un palo di baffoni 
d'altri tempi l'arbitra si spiega 
così; «Se dopo il gong oppure 
dopo uno stop uno dei due 
contendenti cade a terra per
ché colpito e non si rialza più 
è automatica la squalifica per 
l'avversario colpevole del ge
sto. lo ho conlato Nati e. vista 
la sua Incapacità di reagire, ho 
fatto come regolamento co
manda. Tutto qui». Certo che 

cosi semplice, però, non l'ha 
presa il clan del giovane pugi
le campano. Hanno urlato tut
ta la loro rabbia sul ring, ma 
negli spogliatoi non possono 
fare a meno di ammettere che 
la decisione è In pieno rispon
dente al regolamento. «Però 
niente mi toglie dalla testa che 
ci fosse qualcosa di già prepa
rato per far vìncere Nati», pro
rompe in accento napoletano 
Cotena, «ci hanno portato a 
Silvi Marina che è come se 
fosse a casa loro 0a moglie di 
Nati è di queste parti, ndr) ma 
fino a quindici giorni la dice
vano di non sapere dove si sa
rebbe fatto il match. Se Nati si 
poteva rialzare? Vi dico solo 
che Limatola sarebbe scattato 
in piedi, l'altro invece è stato 
consigliato dall'esperienza». 

Ultima domanda provoca
toria, lo sapeva che l'arbitro è 
milanese come la Totip di 
Branchini? «A sì, non lo sape
vo ina non mi Interessa» rie

sce a glissare. In un angolo, 
invece, con tono più basso, a 
metà tra dialetto napoletano e 
italiano, abbattuto, il venticin
quenne Limatola cerca di tro
vare una giustificazione per 
quanto è accaduto. «Lo giuro 
non sono riuscito a fermare il 
pugno, ma avete visto che an
che lui ha cercato dì colpirmi. 
Non riesco a capire. Lo ho vi
sto andare giù mentre l'arbitro 
mi IndicavaTangolo; non pen
savo niente, non capivo. Poi 
ho visto loro che saltavano sul 
ring a braccia alzate e allora 
mi e cascato il mondo addos
so. Stavo facendo un match 
vero; avete visto come gli ho 
risposto sin dal primo round; 
mi displace per Bruno (Arcati, 
ndr) e per tutto II lavoro che 
abbiamo fatto Insieme in pale
stra senza concretizzare nien
te: che rabbia, Il titolo era lì a 
un passo e ora...». Lo Inter
rompe Ghelli, il maestro del 
clan Branchini che, «signore» 
come sempre, va a consolare 

il giovane Limatola che ha am
messo dì apprezzare sia per il 
carattere che per la tecnica 
pugilistica. Gli occhi di Ghelfi 
incrociano quelli di Cotena. 
«Mi dispiace per come è finita, 
ricordati però che II tuo ragaz
zo andrà molto avanti». Giu
sto, però si vuole sapere se 
Nati poteva rialzarsi oppure 
no. «Assolutamente no» affer
ma Ghelfi uscito dagli spoglia
toi «ma lo avete visto che raz
za di cazzotto ha preso, e poi 
chi, secondo voi, avrebbe 
avuto la prontezza di riflessi in 

3nel frangente di consigliargli 
I stare giù, me lo dite?». Un 

po' più In là c'è aria di lesta 
intomO a Nati che con voce 
calma e bassa continua a dire: 
•Non me lo aspettavo. Ho ab
bassato Il destro un attimo, 
perché II gong era suonata e 
mi ha colpito. Quando sono 
saltati tutti sul ring e Ghelfi mi 
ha detto che avevo vinto allo
ra ho realizzato cosa era suc
cesso». 

Motocross 
S. Severino, 
c'è la Coppa 
Mille dollari 
«TB SAN SEVERINO MARCHE. 
Quaranta centauri di sette 
paesi saranno ai vìa oggi po
meriggio a San Severino Mar
che (Macerata) nel crosso
dromo di San Pacìfico per la 
seconda prova della diciasset
tesima «Coppa dei Mille dolla
ri», triangolare intemazionale 
dì motocross classe 500. 

Un duello dì particolare in
teresse è previsto tra lo statu
nitense Billy Ules, su Kawasa-
ki, terso assoluto nella classifi
ca di coppa, e l'italiano Mi
chele Rinaldi, su Suzuki, capo-
classifica dopo la vittoria nella 
prova di Cingoli (Macerata), 

Candidati alla coppa sono 
tuttavia anche gli americani 
Serrano, Yhicks e Leller, gli 
italiani Carbucci e De Carli, 
nonché il vincitore dell'edi
zione 1986, Puzar. Nella mat
tinata si svolgeranno le prove 
a cronometro per l'assegna
zione dei posti di partenza. 

l'Unità 
Domenica 

26 luglio 1987 27 inni 


